
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 74 del 22/05/2012
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2012, n. 837
 
Reg.to CE 1080/2006 Governance obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea 2007/2013” Modifica e
integrazione delibera di Giunta Regionale n. 1017 del 16/06/2009.
 
 
 
 L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Mediterraneo, concordata con il Direttore per l’area politiche per la promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti, e confermata dal Dirigente, riferisce:
 
 La riforma dei Fondi Strutturali avvenuta nel corso dell’anno 2006 con l’approvazione dei Nuovi
Regolamenti Comunitari relativi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), al F.S.E. (Fondo
Sociale Europeo), e al Fondo di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi strumenti finanziari: I.P.A
(Strumento di Preadesione). - per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o preadesione all’Unione - ed
E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e Partenariato) - per il sostegno al partenariato euro mediterraneo - ha
introdotto, per il periodo di programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Cooperazione Territoriale
Europea” con la finalità di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio comunitario ed il rafforzamento
della coesione economica e sociale attraverso la promozione della cooperazione tra paesi e regioni
dell’unione Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o preadesione e con i paesi della sponda
sud del Mediterraneo.
 La Commissione Europea, nell’ambito della Nuova Programmazione 2007-2013, ha previsto diverse
modalità di Cooperazione Territoriale.
 Nei vari Spazi di Cooperazione Territoriale, la Regione Puglia è eleggibile ai sottonotati PP.OO.:
 
1. La Cooperazione Transfrontaliera (il cui obiettivo è di integrare aree frontaliere attraverso soluzioni
comuni ed integrate)
? Programma Grecia / Italia 2007-2013
 
2. La Cooperazione Transnazionale (che ha lo scopo di promuovere la cooperazione degli Stati membri
su questioni di importanza strategica comunitaria)
• Programma Mediterraneo Interno (MED)
• Programma South East Europe (SEE)
 
3. La Cooperazione Interregionale (che punta a rafforzare ed innovare i sistemi regionali in Europa)
• Programma Interreg IV C
• Programma Espon 2013
• Programma Interact
• Programma Urbact II
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4. Il Programma di pre-adesione I.P.A Adriatico 2007-2013.
 
5. Il Programma di Vicinato (European
 Neighbourhood and Partnership Instrument) E.N.P.I. MED 2007-2013.
 
 Tra i vari strumenti di cooperazione territoriale, inoltre, la Commissione Europea ha istituito il GECT-
Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale. Il GECT è un nuovo soggetto con personalità giuridica
europea, che consente ad autorità territoriali, appartenenti a Stati diversi, di istituire gruppi di
cooperazione territoriale.
 
 Relativamente alle reti internazionali e di cooperazione interistituzionale, la Regione Puglia è coinvolta
in:
• CRPM (Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime);
• ALDA (Association of Local Democracy Agencies)
• Euroregione Adriatica.
 
 Nello specifico, la Regione Puglia è stata individuata:
 
PER IL PROGRAMMA GRECIA/ITALIA 2007-2013
• Responsabile per l’Attuazione in Italia del P.O. di Cooperazione territoriale Europea 2007/2013 Grecia
/ Italia. Di tale P.O. questa Giunta Regionale, con delibera n. 1315 del 15/07/2008, ha già approvato il
Testo del Programma Operativo peraltro già adottato dalla Commissione Europea con decisione n. C
(2008) 1132 del 28/03/2008 (CCI 2007 CB 16 3 PO 060);
• National Contact Point, ai sensi della Circolare M.E.F. / I.G.R.U.E. n. 23/2008 (ai sensi della Delibera
C.I.P.E. n. 158 del 21/12/2007) del P.O. 2007/2013 Grecia / Italia;
• Responsabile dell’Info Point Transfrontaliero, così come individuato dal Programma Operativo già
approvato dalla Commissione U.E.;
• Componente, su Delega espressa dell’I.G.R.U.E., del “Groups of Auditors” - art. 14 comma 2)
regolamento CE 1080/2006 -;
• Co-presidente del Comitato di Sorveglianza del Programma di Cooperazione
 Territoriale Europea Grecia / Italia 2007/2013;
• Presidente del Comitato di Selezione dei Progetti del Programma di Cooperazione Territoriale Europea
Grecia / Italia 2007/2013;
• Assegnataria, ai sensi della circolare M.E.F. n. 23/2008, delle Contropartite Pubbliche Nazionali del
Programma Grecia / Italia 2007-2013, con il compito di trasferire tali risorse ai L.P. e/o P.P. italiani dei
progetti approvati e finanziati;
• Coordinatrice del Sistema di Controllo Nazionale per il P.O. Grecia / Italia 2007/2013 di cui all’art. 16
del regolamento CE 1080/2006
 
PER IL PROGRAMMA MEDITERRANEO INTERNO (MED) 2007-2013
• Membro del Comitato Nazionale di Programma.
 
PER IL PROGRAMMA SOUTH EAST EUROPE (SEE) 2007-2013
• Membro del Comitato Nazionale di Programma.
 
PER IL PROGRAMMA INTERREG IV C
• Membro del Comitato Nazionale di Programma.
 

2



PER IL PROGRAMMA ESPON 20013
• Membro del Comitato Nazionale di Programma.
 
PER IL PROGRAMMA INTERACT
• Membro del Comitato Nazionale e del Comitato di Sorveglianza (Monitoring Committee) del
Programma.
PER IL PROGRAMMA URBACT II
• Membro del Comitato Nazionale di Programma.
 
PER IL PROGRAMMA I.P.A. ADRIATICO 2007-2013
• Membro del Comitato di Sorveglianza del Programma
 
 Inoltre, facendo forza sugli ottimi risultati di cooperazione già raggiunti nell’ambito dei Programmi
INTERREG II A ed INTERREG III A Italia-Albania, e considerando che la cooperazione bilaterale tra la
Puglia e l’Albania ha la possibilità di svilupparsi all’interno dello Spazio di cui al Programma di
Cooperazione I.P.A. Adriatico, nel quale entrambi i territori sono eleggibili, la Regione Puglia - Servizio
Mediterraneo - ha chiesto ed ottenuto, in sede di Comitato di Sorveglianza del Programma I.P.A.
Adriatico, di poter attivare e realizzare con l’Albania, pur allargando il partenariato all’intera Area
Adriatica, un Progetto Strategico - Tipo B) - dall’approccio top-down e sottoposto a valutazione diretta
del Comitato di Sorveglianza.
 
 Tale Progetto, incentrato sulle Energie Alternative, godrà di un finanziamento I.P.A Adriatico di euro
12.500.000,00. Ad oggi, il Progetto Strategico ALTERENERGY, nelle sue principali linee di intervento e
contenuti di massima, è stato presentato al Comitato di Sorveglianza, e condiviso con il potenziale
partenariato transnazionale.
 
PER IL PROGRAMMA E.N.P.I. MED 2007-2013
• Membro del Comitato di Sorveglianza del Programma;
• È indicata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome (come da comunicazione del
Presidente Vasco Errani del 12/06/2007 al Ministro degli Affari Esteri, al Ministro dello Sviluppo
Economico, al Sottosegretario del Ministero dello Sviluppo Economico, ed al Ministro per gli Affari
regionali e le Autonomie Locali) quale Presidente del Comitato Nazionale (ai sensi della Circolare M.E.F.
/ I.G.R.U.E. n. 23/2008 e della Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21/12/2007);
PER IL GRUPPO EUROPEO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE (GECT)
• Partecipa al Gruppo di Esperti costituito dal Comitato delle Regioni Europee.
 
PER LA RETE CRPM (CONFERENZA DELLE REGIONI MARITTIME E PERIFERICHE)
• E’ componente dell’Ufficio Politico
• Coordina il Tavolo di lavoro su Agricoltura e Sviluppo Rurale.
 
PER LA RETE ALDA
• Ricopre la funzione di vice presidenza, individuata nella persona del Dirigente del Servizio
Mediterraneo, dott. Bernardo Notarangelo
 
PER L’EUROREGIONE ADRIATICA
• Detiene la funzione di Presidenza della Commissione Tematica “Turismo e Cultura”, nella persona
dell’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia Godelli.
 
 Di tutto quanto sopra, la Giunta Regionale prendeva atto con Delibera n. 1017 del 16/06/2009 e
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individuava il Servizio Mediterraneo quale referente unico per la governance delle iniziative progettuali e
dei processi di partecipazione di tutte le componenti regionali ai Programmi di Cooperazione Territoriale
2007-2013.
 Con la stessa Delibera la Giunta individuava, tra l’altro, il Servizio Mediterraneo quale struttura
regionale responsabile per gli adempimenti finanziari: Variazioni di Bilancio; Iscrizione dei Capitoli di
Entrata e di Spesa; Impegni di spesa; inerenti le attività dei progetti approvati e ammessi a
finanziamento sui vari spazi di cooperazione e nei quali fossero coinvolti Servizi/Uffici Regionali.
 
 In tal senso il Servizio ha operato fino ad oggi, provvedendo, per i progetti che vedono coinvolti
Servizi/Uffici Regionali,:
a. alle iscrizioni contabili nelle UU.PP.BB. assegnate alla propria responsabilità - da ultimo con del. G.R.
n. 324 del 20/02/2012 -: n. 04.03.21 parte Entrata e n. 04.02.01 parte spesa,
b. effettuando il necessario impegno di spesa delle risorse allocate al progetto;
c. autorizzando i Servizi/Uffici Regionali partner di progetto a liquidare e pagare le spese scaturenti
dall’implementazione delle attività progettuali utilizzando le risorse impegnate.
 
 Le disposizioni diramate dal Servizio Bilancio e Ragioneria con nota circolare n. AOO_116 / 379/DIR
del 12/01/2012, integrata dalla nota circolare n. AOO_116/1300 del 31/01/2012, relative alla
codificazione SIOPE degli impegni di spesa rendono alquanto difficile proseguire l’attività cosi come è
stata svolta finora.
 I Progetti di cooperazione, infatti, vedendo impegnati un notevole numero di partner sia italiani che
stranieri, sono soggetti a continue variazioni di budget che vedono lo spostamento di risorse da una
voce di spesa ad un’altra.
 Sulla base delle disposizioni di cui alla richiamata nota del servizio Bilancio, ciò comporta una continua
modifica degli impegni assunti con notevole dispendio di energie e di tempo sia per il servizio/Ufficio
partner di progetto che per il Servizio Mediterraneo responsabile degli adempimenti finanziari.
 E’ quanto mai opportuno, quindi, individuare una soluzione che consenta l’efficacia e l’economicità
dell’azione amministrativa.
 
 Per quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale di modificare e integrare il dispositivo di cui
alla delibera G.R. n. 1017/2009, così come di seguito:
a. Individuare il Servizio Mediterraneo, referente unico per la governance delle iniziative progettuali e dei
processi di partecipazione di tutte le componenti regionali ai Programmi di Cooperazione Territoriale
2007-2013, quale struttura regionale responsabile per gli adempimenti finanziari: Variazioni di Bilancio;
Iscrizione dei capitoli di Entrata - U.P.B. 04.03.21 - e di Spesa - U.P.B. 04.02.01 - a seguito
dell’approvazione dei progetti, finanziati con le risorse dei Programmi Operativi di cui all’Obiettivo 3)
Cooperazione territoriale Europea 2007/2013, nei quali sono impegnati in qualità di Lead Partner e/o
Project Partner Servizi / Uffici Regionali;
b. Dare mandato al Dirigente del Servizio Mediterraneo di autorizzare con proprio atto i Dirigenti dei
Servizi/Uffici regionali, impegnati in qualità di Lead Partner e/o Project Partner di progetti di
cooperazione territoriale europea, ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni
scaturenti dall’implementazione delle attività progettuali nelle quali gli stessi sono coinvolti;
 
c. Dare mandato, ai fini del monitoraggio della spesa e del coordinamento generale sulle attività di
cooperazione, ai Dirigenti dei Servizi/Uffici regionali impegnati in qualità di Lead Partner e/o Project
Partner dei progetti di comunicare formalmente, con cadenza semestrale, al Servizio Mediterraneo
l’ammontare degli impegni di spesa assunti e delle spese sostenute per le attività progettuali “de quo”;
 
 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. 28/2001 e s.m. e i.
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 La presente delibera non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
 
 L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
 
 Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.
 
 
LA GIUNTA
 
 udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Dirigente
del Servizio Mediterraneo e dal Direttore dell’Area per la Promozione del Territorio del Sapere e dei
Talenti;
 
 A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
 
• Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
 
• Individuare il Servizio Mediterraneo, referente unico per la governance delle iniziative progettuali e dei
processi di partecipazione di tutte le componenti regionali ai Programmi di Cooperazione Territoriale
2007-2013, quale struttura regionale responsabile per gli adempimenti finanziari: Variazioni di Bilancio;
Iscrizione dei capitoli di Entrata - U.P.B. 04.03.21 - e di Spesa - U.P.B. 04.02.01 - a seguito
dell’approvazione dei progetti, finanziati con le risorse dei Programmi Operativi di cui all’Obiettivo 3)
Cooperazione territoriale Europea 2007/2013, nei quali sono impegnati in qualità di Lead Partner e/o
Project Partner Servizi / Uffici Regionali;
 
• Dare mandato al Dirigente del Servizio Mediterraneo di autorizzare con proprio atto i Dirigenti dei
Servizi/Uffici regionali, impegnati in qualità di Lead Partner e/o Project Partner di progetti di
cooperazione territoriale europea, ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni
scaturenti dall’implementazione delle attività progettuali nelle quali gli stessi sono coinvolti;
 
• Dare mandato, ai fini del monitoraggio della spesa e del coordinamento generale sulle attività di
cooperazione, ai Dirigenti dei Servizi/Uffici regionali impegnati in qualità di Lead Partner e/o Project
Partner dei progetti di comunicare formalmente, con cadenza semestrale, al Servizio Mediterraneo
l’ammontare degli impegni di spesa assunti e delle spese sostenute per le attività progettuali “de quo”;
 
• Dare mandato al Dirigente del Servizio Mediterraneo di notificare il presente atto al servizio Ragioneria
 
• Di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott.Nichi Vendola
 
_________________________
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